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Le radici e i caratteri dell'eversione antidemocratica 

Discutiamo del «complotto» 
Da parte di alcuni com

montatori politici si è vo
luto nei Riorni scorsi met
tere in artificioso contrasto 
duo tesi sul terrorismo che 
in contrasto non sono. Si è 
scritto: i dati in nostro pos
sesso per quanto srarsi so
no i soli che contano: essi 
dicono che il terrorismo, il 
partito armato e la più va
sta area della eversione anti
democratica, appartengono 
unicamente alla nostra real
tà nazionale. Di conseguen
za introdurre nell'analisi del 
rapporto fra terrorismo e 
processi politici in atto l'ipo
tesi di interventi ad esso 
esterni, sia italiani che stra
nieri, vuol dire far scompa
rire la vera sostanza dei fat
ti € deviare dalla giusta e 
necessaria linea di lotta che, 
per essere efficace, deve 
rimanere tutta puntata sul
la peculiarità degli avve
nimenti e dei loro prota
gonisti, 

Questa tesi è stata soste
nuta col dito puntato sul 
PCI da Alberto Ronchcy 
aiutalo, come ha già fatto ri
levare il compagno Macalu-
so, dalla falsa testimonian
za di Rossana Rossanda la 
quale ha addirittura indi
cato la fonte concettuale e 
linguistica dei proclami bri
gatisi ici nell'« album di fa
miglia » del PCI negli an
ni '50. 

Una simile impostazione 
del problema mi sembra 
quantomeno unilaterale. So
lo se si tengono bene aperti 
gli occhi sull'ipotesi dell'in
tervento esterno si può co
gliere nella sua interezza 
la portata dirompente della 
natura autoctona, italiana, 
del movimento eversivo. La 
storia insegna che la provo
cazione non è mai riuscita 
ad assumere vera forza pe
netrante se non ha avuto a 
disposizione un movimento 
reale nel quale innestarsi, 
mimetizzarsi e confondersi 
fino a farsi con esso un tut-
t'uno. 

Se il movimento reale del
l'eversione antidemocratica 
non avesse in Italia basi di 
una certa consistenza e i 
suoi ultimi atti fossero sol
tanto la spia di un aumento 
del tasso di criminalità ever
siva in una società dove ur
gono radicali misure di rin
novamento, pena il diffon
dersi di processi di putre
fazione, potremmo essere re
lativamente più tranquilli. 

Polemiche pretestuose e « album di famiglia » 
Il partito armato e l'azione di quanti 

lo sostengono sono l'esatto contrario della lotta 
condotta per decenni dal movimento operaio e popolare 

per la difesa e il consolidamento della democrazia 

Ma cosi non è. All'aumento 
del tasso di criminalità ever
siva, all'elevazione dell'alzo 
del partito armato, sono 
connessi nodi politici, im
mediati e di prospettiva, che 
esigono di essere governati 
con ben altro grado di atten
zione e di mobilitazione. Vo
lerlo disconoscere, questo 
sì, significa indebolire la 
lotta contro il fenomeno nel
la sua stessa sostanza pri
maria, nazionale. Solo pre
sentando il fenomeno nella 
sua complessa composizione 
è possibile, infatti, ottenere 
dall'opinione pubblica quel
l'impegno vigile e unitario 
che è una delle armi indi 
spcnsnbili per combattere con 
possibilità di vittoria. 

E siamo d'accordo che per 
centrare e aver chiari i con
torni della essenza primaria, 
specifica, tutta italiana, del 
fenomeno del partito armato 
e dell'eversione antidemocra
tica nelle sue diverse rami
ficazioni, occorre non sba
gliare l'analisi biografica e 
non deviare quindi il coi"') 
della critica e della lotta di 
massa contro di esso. 

Chi sbagliò 
i calcoli 

Nell'album di famiglia del 
PCI c'è ad esempio un ma
nifesto murale sugli anni '50, 
sul periodo più sanguinoso 
delle lotte per la lena , pei' 
il lavoro, per la pace, e del
la più acuta, feroce discri
minazione anticomunista e 
antisocialista, che io ricordo 
bene per aver contribuito 
ad idearlo e che documenta 
uno dei più alti patrimoni di 
lotta della nazione italiana 
per le sue libertà costituzio
nali. 

Si componeva quel mani
festo delle decine e decine 
di croci di lavoratori caduti 
sotto il piombo di una poli
zia indirizzata contro il po
polo mentre il popolo riven
dicava non la rottura del 
quadro statale costituzionale 

ma esattamente il contrario: 
la esaltazione, la difesa, il 
consolidamento, lo sviluppo 
di quel quadro neirinsepari-
bile unione, dettata dalla 
storia del nostro Paese, di 
democrazia politica e di rin
novamento sociale. 

Ebbene, è solo andando 
avanti rigorosamente su quel 
terreno che, proprio in virtù 
di una resistenza di classo 
sempre più cosciente dei 
suoi doveri nazionali e ci-
pace di estendere la sua in
fluenza ad altri strati sociali 
e ad altre forze politiche. 
che l'album di famiglia del 
PCI si è arricchito della li
nea che ci ha condotti fino 
al 20 giugno 1976'. Per istra
da abbiamo perduto coloro 
che hanno rinnegato quella 
piattaforma ideale e politi
ca come fallimentare, di ce
dimento e di sconfitta, e che 
hanno dato ingresso in Italia 
a quel cosiddetto « movimen
to » nel cui album di fami
glia, con notevoli imprestili 
da ben altre ideologie e sor
genti sociali che non il mar
xismo e la classe operaia, 
consiglierei Ronchcy e Ros
sanda di andare a rintrac
ciare alcune delle decisive 
origini di quell'area che si 
è estesa fino alle revolvera
te sulla scorta di Moro e al 
rapimento del leader de. 

E giustamente il compa
gno Bufalini ha ricordata 
che da parte di una vastissi
ma zona della cultura e della 
pubblicistica anti-PCI, senza 
distinzione di fonte, DC o 
radical-socialista, quando si 
delinearono quelle rotture si 
preferì esaltarne il caratte
re di salutare rivolta liber
taria contro la linea del PCI 
e la sua disciplina, invece di 
combatterne, assieme al PCI. 
fin dall'inizio, l'innesco anti
democratico e pericolosa
mente antiunitario. 

Stiamoci attenti dunque 
agli album di famiglia. Au
tentici, ai fini dell'anamne
si del terrorismo, sono sol
tanto quelli dove, accanto a 
tutto ciò, si conserva anche, 
a futura memoria, il ritratto 
di tutti coloro — per la ve

rità non Ronchcy — che nel 
la speranza di vedere travol
to soltanto il PCI dallo scon
tro con l'estremismo, per lun
go tempo, non solo non s'av
videro della reale portata del 
fenomeno ma lo coccolarono 
e lo lasciarono prosperare 
in vario modo. 

La posta 
in gioco 

Detto questo torniamo al
la connessione fra carattere 
autoctono del partito arma
to e possibili interferenze 
esterne, italiane ed interna
zionali. Un commentatore so
vietico che ha vissuto a lun
go in Italia ha trasmesso tre 
giórni fa attraverso l'agenzia 
ufficiale « Novosti » un'anali
si dei fatti che qui non rife
risco per intero, ma che. in 
sostanza ammonisce i briga

tisti « che ogni loro azione, 
si tratti di uccisioni, espro
priazioni o rapimenti, erige 
nuovi ostacoli sulla via delle 
trasformazioni politiche così 
necessarie al Paese », con la 
conseguenza che « mentre 
qualcuno dei brigatisti ri
tiene che lutto si fa per la 
rivoluzione in realtà essi 
operano concretamente in 
favore della controrivolu
zione ». 

E, a mio avviso opporli! 
munente, il medesimo scrit
tore ha ricordato uno tra i 
tanti esempi storici clamoro
si di identificazione nella 
stessa persona di un capo 
terrorista che, al tempo stes
so, era agente e dirigente 
dei servizi segreti zaristi du
rante la rivoluzione del 1905. 
E' l'esempio di Edno Azev 
e della sua doppia attività 
di esecutore audace e deter
minato di atti terroristici vo
luti dalla « sezione di com
battimento » del partito so
cialista rivoluzionario russo 
in attesa di compiere, con 
l'ignaro ma ugualmente fe
roce consenso di tutta l'or
ganizzazione, l'atto destina
to a innescare il disegno del

la repressione e della scon
fitta. 

Noi comunisti italiani non 
possiamo attardarci in ana
lisi così tradizionaliste e fin 
troppo datate degli errori 
del terrorismo. Per noi l.i 
scelta del terreno democra
tico e della legalità costitu
zionale è un punto di non 
ritorno ideologico e politico 
della via al socialismo nel
l'epoca che davanti al potere 
distruttivo dell'arma atomica 
esige come primo dovere la 
difesa costante della pace 
mondiale e di conseguenza 
la caduta di uno dei cardini 
dell'analisi storica leninista: 
l'inevitabilità della guerra e 
quindi della trasformazione 
di essa in lotta armata per 
la presa del potere. 

Ma tanto più e proprio 
per questo abbiamo il dove
re di non chiudere e di non 
far chiudere gli occhi sullo 
specifico valore controrivo
luzionario di tutti gli attac
chi ai processi democratici 
di tipo nuovo in corso nel
l'Europa occidentale e so
prattutto in Italia. Se si ten
gono in dovuto conto i de
cisivi punti di convergenza 
registrati, dopo tanti anni, 
fra le fondamentali forze po
litiche italiane in politica 
estera e si analizza a fondo 
la novità dell'accordo che ha 
portato alla formazione della 
maggioranza parlamentare 
programmatica, il sequestro 
di Moro e tutto ciò che può 
derivarne come ostacolo a 
questo processo, non può 
non apparire anche nella sua 
piena luce e dimensione in
ternazionale. 

Di qui il richiamo alla re
sponsabilità nazionale dei 
partiti della maggioranza. Dà 
conforto che, sia pure pren
dendo strumentalmente le 
mosse da una polemica con 
il PCI, // Popolo abbia do
menica ribadito che la DC 
non verrà meno alla sua fun
zione di partito nazionale. Se 
il governo sorretto dalla 
maggioranza dei cinque par
titi affronterà unito la vio
lenza non soltanto brigatista 
e non soltanto armata di 
chi vorrebbe rapidamente 
vederlo cadere magari accu
sandolo, da sinistra, di es
sere liberticida, e da destra, 
di aprire le porte al PCI, es
so avrà fornito al Paese l'ar
ma principaie e indispensa
bile per affrontare una delle 
fasi della sua storia unitaria 
più drammatiche, difficili e 
minacciose. 

Antonello Trombadori 

Come si trasformano le collane dei libri tascabili 
Hanno un prezzo variabile, 

ina contenuto, e raggiungono 
mi pubblico più vasto di al
tre collane, riescono a stare 
al passo dell'attualità e .si a-
deguano con una certa elasti
cità alle richieste dei lettori: 
anche se solo le case editrici 
grandi o medio-grandi posso
no permetterseli, i tascabili 
rappresentano in genere un 
buon affare. Talvolta il buon 
iffare in assoluto. 
Spesso distribuiti anche in 

•dieola. consentono una dif
fusione capillare e un buon 
fatturato: attingono al cata
logo proprio (ma nuche al
trui e straniero) vecchi libri 
di successo per riproporli a 
un pubblico ninno, oppure 
riprendono titoli inspiega
bilmente naufragati e ne fab-
no dei best seller. E' il caso 
per esempio de II libro degli 
croi di Dumézil pubblicato 
negli economici Bompiani. 30 
mila copie subito esaurite 
compresi- quelle giacenti in 
magazzino dell'edizione Adel
chi'. 

Così, in un anno escono dai 
100 ai 120 titoli nella Bur di 
Rizzoli, circa HO negli Oscar 
Mondadori, un centinaio nel
la collana Garzanti e altret
tanti nella * Universale eco
nomica > Feltrinelli. A questi 
bisogna aggiungere. tra gli 
altri, i nuoa tascabili degli 
editori Cui da (estremamente 
selezionati) e quelli della 
Mursia (che ha pubblicato a 
tamburo battente oltre a 
Centomila garetta di ghiac
cio. L'Isola del dottor Mo-
reau e 11 duello, entrambi 
due film di successo). 

Infine, dall'aprile del "76. il 
caso singolare dei tascabili 
Bompiani. 60 titoli all'anno. 
dalle 1 000 alle 2.200 lire il 
prezro di copertina (3.500 
per i volumi doppi), diffu
sione so!o in libreria. Dice 
Oreste del Buono, che ne è 
direttore: « Siamo partiti 
senza inchieste di mercato, a 
fiuto. Le analisi le abbiamo 
fatte poi. in base alle rendi
te*. Prima scoperta: « Ven
diamo soprattutto nelle libre
rie Feltrinelli, in quelle nuo
re, in quelle universitarie ». 
I n pubblico giovane, a oc
chio e croce tra i 16 e i 24 
anni, in buona parte politi-
cizTflto. Di qui alcuni aggiu
stamenti di tiro. La sezione 
« Amore e avventura » è stata 
parzialmente distaccata dalle 
altre, cercherà altri canali di 
distribuzione come le carto
librerie o le edicole, si dedi
cherà in prevalenza ai ro
manzi di fantascienza e poli
zieschi. Diverso anche l'idea
tore grafico delle copertine 
(il giapponese Kenji Sumu-
ra), ripubblicherà tra poco 

Dal classico al giallo 
tutto «pocket» 

Gli indirizzi culturali e i caratteri di un settore 
dell'editoria che registra una notevole espansione 

A colloquio con Oreste Del Buono 

anche tutto Cronin. ' I libri 
escono senza introduzione. 

Rigorose e puntigliose * in
vece le presentazioni dei libri 
di altre sezioni. Trent'anni di 
esperienza alle spalle — pri
ma al « Canguro » (della 
Cooperativa libraria popolare 
dal "49 al '54. quindi Feltri
nelli). poi alla Bur-Rizzoli. 
infine ai e grandi libri » e ai 
gialli Garzanti, passando an
che attraverso gli Oscar 
Mondadori — dice Oreste del 
Buono: « Fare dei pocket nel
l'immediato dopoguerra, o 
anche solo rcnt'anni fa era 
un'altra cosa. Sci vuoto cul
turale creato dal fascismo, 
l'importante era pubblicare, 
far conoscere, abituare alla 
lettura. Oggi c'è bisogno di 
molto più rigore, di molta 
più selezione. IA> sforzo è 

quello di fare un discorso 
d'insieme coerente, quasi in
terdisciplinare. creare dei 
punti di riferimento, scavare 
in profondità ». 

Così nascono le introduzio
ni che dando per scontato il 
valore letterario del libro. Io 
collocano sempre sullo sfon
do della situazione politica. 
economica e sociale in cui è 
nato Ed ecco anche i riman
di da una sezione all'altra: 
da quella di « narrativa » alla 
« poesia ». a i e documenti e 
testimonianze » alle « scienze 
umane ». ai « manuali > alla 
e storia contemporanea ». 
- « Il criterio seguito nella 
narrativa è quello di ripre-
sentare libri utili per capire 
cosa è successo e come si è 
evoluto negli anni un deter
minato paese: Italia. Ameri

ca. Mitteletiropa... La casuali
tà è solo apparente. Poco fa 
un quotidiano si è stupito di 
trovare in catalogo la "Pre
sentazione a Sacher-Masoch" 
di Deleuze; se avesse guarda
to meglio, il recensore si sa
rebbe accorto che non si 
trattava di una bizzarria: su
bito dopo avevamo pubblicato, 
dello stesso Sacher-Masoch. 
Venere in pelliccia. Insomma. 
offrivamo al lettore la possi
bilità di un approccio diver
so e diretto a un medesimo 
problema, dal punto di vista 
della storia culturale e da 
quello delle scienze umane*. 

Stesso discorso per le altre 
sezioni. La tiratura media è 
di 15 20 mila copie, con punte 
molte più alte: 100 mila in 
tre mesi per Come si fa una 
tesi di laurea di Umberto E-

Convegno 
sull'Europa 

negli anni '20 
PERUGIA — «Rivoluzione e reazione in 
Europa, dal 1917-1924 ». sarà il tema del con
gresso storico mtemaz-.cciale. organizzato dal
l'istituto socialista di studi storici (cai j 
l'adesione del comune e dell'università degli J 
studi e per stranieri di Perugia e della 
Regione Umbria), che si svolgerà nel capo 
luogo umbro dal 7 al 9 aprile prossimo. 

I lavori saranno introdotti da Francesco 
Gaeta e presieduti da Giorgio Spini. Sa
ranno affrettati diversi aspetti della rivo
luzione di ottobre, della storiografia sovie
tica nel periodo lcniaiano. dei rapporti tra 
chiesa ortodossa russa e stato sovietico, e 
problemi della crisi rivoluzionaria bulgara 
del 1923. della crisi polacca e il tema dei 
rapporti tra socialdemocratici e comunisti 
tedeschi. 

I lavori si concluderanno nella giornata d: 
domenica con relazioni sulla crisi rivoluzio
naria e la svolta autoritaria del periodo 
1918-1922. .„ 

Al convegno hanno dato la loro adesione 
numerosi studiosi tra cui Lelio Basso, Paolo 
Spriano, Salvo Mastellone, Gastone Mana
corda, Valerio Castronovo. 

Incontro 
su informazione 

e psichiatria 
« Informazione e psichiatria » è il tema 

del convegno nazionale che si terrà a Pe
rugia nei giorni 6 7 maggio. 

L'iniziativa promossa daU'amm.mstrazio-
ne provinciale di Milano e Perugia in col
laborazione con la Federazione nazionale 
della stampa italiana è cosi articolata: il 
6 presso il teatro Morlacchi alle ore 9,30 
apertura dei lavori da parte del pres:dente 
della provincia di Perugia. Vmcigrossi; se
guiranno le relazioni di Paolo Murialdi (pre
sidente della Federazione nazionale della 
stampa) su «Lo stato dell'informazione in 
Italia*», del gruppo di lavoro dell'ammini
strazione provinciale di Milano su « Quale 
stratega informativa sui devianti». dell'isti
tuto di antropologia dell'università di Pe
rugia su «Malattia mentale e devianza: 
rappresentazioni culturali, processo di in
formazione e di egemonia nel quadro del 
cambiamento sociale». 

I lavori del convegno proseguiranno, dopo 
il dibattito, con la costituzione di tre com
missioni su: mass media e psichiatria; l'in
formazione scientifica in psichiatria: rin
novamento psichiatrico ed informazione de
mocratica. 

co. sulle 40-50 mila copie in 
media tutti i libri di Mora
via. Molto pubblicate anche 
le donne: « // nostro obiettivo 
è di arrivare al 50 per cen
to ». Per la poesia, c'è un ac
cordo firmato con la Guanda. 
Quattro libri (Emily Dickin-
son, G. Corso, l'Antologia del 
Blues e l'Antologia degli Spi
r i tual) sono già usciti. Un 
contratto con la francese Gal
limard consentirà di uscire, 
da quest'estate, con una nuo
va sezione di storia, non più 
solo contemporanea, ma dalla 
Rivoluzione francese in poi. 

Ancora, usciranno tra poco 
anche i Tascabili-Ragazzi: un 
classico. Il piccolo principe 
di Sant'Exupéry. seguito da 
sette volumi di avventure di 
Corto Maltese. « Il program
ma — Io dice del Buono 
sarà piuttosto insolito ». Ma 
non aggiunge altro, se non 
che la periodicità sarà mensi
le. la tiratura sulle 20 mila 
copie, e più che all'età, la 
collana baderà a un pubblico 
« segnato da un particolare 
tipo di storia, quella recen 
te*, spaziando dall'a\ventura 
al divertimento, ma sempre 
invitando alla riflessione: che 
passa anche qui attraverso 
un'introduzione, con < più da
ti che aggettivi ». 

Con Del Buono, all'iniziati
va lavorano sei persone, tut
te donne (« E" successo an
che a Linus. mi ci trovo me
glio »). compreso il grafico 
Aurelia Raffo. Ma come na
scono le diverse sezioni? Ch: 
decide i testi da pubblicare? 
€ E' inevitab le. all'inizio, che 
prevalgano i gusti del diret
tore. Le prime scelte sono sta
te fatte sulla base dei miei 
ricordi e di trent'anni di lei 
ture. Poi via via che l'affia
tamento cresce, cresce an
che la capac.tà di discussio
ne e di decisione collettiva. 
compresi i consulenti e-
stemi ». 

L'na équipe di la\oro « qua
si familiare »? Non proprio. 
l,a realtà industriale della 
Fratelli Fabbri, entro cu; s: 
inserisce, è ben diversa. Ci 
sono tempi ed esigenze, pro
pri delle grandi aziende, a 
cui uniformarsi. Il tutto scan
dito dai ritmi del cervello e-
lettronico centralizzato della 
casa editrice. Da quando un 
libro viene messo in lavora
zione a quando arriva in li
breria passano in media dai 
due ai tre mesi, ormai fuori 
da qualsiasi possibilità di con
trollo dei responsabili di col
lana. In compenso è già av
viata la programmazione di 
tutte le uscite dei tascabili 
del 79. 

Vanna Brocca 

TORINO — Per la prima vol
ta si è tentalo a Tonno di 
affrontare, con una mostra 
che potrà essere visitata da 
migliaia di persone, un pano
rama completo di un periodo 
sufficientemente esteso nel 
tempo, durante il quale, alle 
trasformazioni fisiche ed eco
nomiche della città ha corri
sposto un travaglio culturale 
ed un cambiamento della con
dizione di vita dell'intera po
polazione. 

La mostra Torino tra le 
due guerre recentemente a-
perla in due sedi cittadine è 
«7 frutto di una lunga e pa
ziente ricerca interdisciplina
re che Ita coinvolto, in un 
approfondito lavoro di inda
gine. un nutrito gruppo di ri 
cercatori, e vuole dar conto 
della situazione della città ne
gli anni compresi tra i due 
conflitti mondiali attraverso 
la presentazione di un cospi
cuo materiale documentario 
la cui lettura restituisce a-
spetti spesso contraddittori di 
una realtà sociale ed urbana 
complessa e sostanzialmente 
non riducibile ad un'unica 
chiave di lettura. 

Immediatezza 
del racconto 

L'na mostra, questa, che si 
colloca nell'ambito di una 
concezione della cultura che 
privilegia i problemi di in
terpretazione complessiva 
della storia e assume il ter
ritorio urbano e i gruppi so
ciali quale campo di indagi
ne primario, che dà il senso 
del lavoro impostato dall'As
sessorato per la Cultura sin 
dall'insediamento dell'attuale 
amministrazione comunale. 
E' apprezzatale, il pluralismo 
dei punti di rista che non è 
andato a scapito della coeren 
za dell'iniziativa. 

La mostra raccoglie una 
documentazione molto vana 
che abbraccia un vasto arco 
di attività: da quelle artisti
che. a quelle politiche e lavo 
rative. raccogliendo oltre a 
manufatti e immagini fotogra
fiche. giornali, volantini, dia
ri. lettere, tessere, ricevute. 
libretti di lavoro, registrazio
ni di internate, tutto quanto 
può servire insomma a * rap 
presentare > vicende e modi 
di vita della città nel periodo 
considerato. La grande mo'e 
di materiale esporto e suddi 
fisa nelle due sedi della mo 
stra (che rimarranno aperte 
sino a giugno): presso nume 
ro-vP sale della Galleria d'ar
te moderna e presso ia seno 
la media di r.a Vigone per 
quel che riguarda in portico 
lare la dr^umentazione .•>«! 
quartiere di Borgo San Paolo. 

La mostra ci sembra dimo
stri. ancora una volta, l'ur
genza di dar vita al pi:: pre
sto a quel Museo della città 
di cui ormai da troppi anni 
si parla, e che. con t suoi 
pregi e con alcuni limiti, po
trebbe contribuire a meglio 
precisare il carattere che do
vrebbe assumere una tale 
istituzione e le tecniche di 
comunicazione che si dorreb
bero impiegare. 

Son è infatti sufficiente rac
cogliere materiale inedito, 
scrivere attenti saggi, com
pilare cataloghi preziosi, ma 

bisogna in primo luogo riu
scire u trasmettere con im
mediatezza anello all'illette
rato. anche al giovane e al 
ragazzo, concetti, cognizioni 
ed esempi che si configurino 
come un racconto completo e 
articolato e che nello stesso 
tempo agiscano da stimolo 
per altre curiosità, che spin
gano cioè ad ulteriori appro
fondimenti (il primo passo 
sarà fatto con la lettura e 
lo studio del catalogo) per 
passare poi alla ricerca di 
altre fonti e giungere al più 
presto alla fase creativa: do
ve ognuno partecipi e scriva 
la storia del proprio tempo 
(come nei diari di una fami
glia di Borgo San Paolo espo
sti in quella sezione della 
mostra). 

E' sulla base di tpie.sto 
strumento di educazione per
manente perciò die si deve 
operare per ulteriori cambia
menti tanto nel modo di 
« spiegare s. la storia quanto 
in quello, sempre così attuale, 
di * produrla ». 

La scelta di Borgo San Pao
lo (ma entro breve tempo 
si potrà, volendo, mettere in 
cantiere ricerche su altri 
quartieri) e quella di alcuni 
episodi urbanistici ben deter
minati avrebbe dovuto essere 
inquadrata in una visione del
l'intera città perchè fossero 
presenti i termini estremi del 
discorso sia a livello sociale 
(il trasformarsi della fami
glia e delle attività produtti
ve) che a livello urbanistico 
ed architettonico (la nascita 
di un'€ altra » città e di nuo
re tipologie). Infatti quello 
che lega maggiormente la 
t immagine ». nella quale si 
trovano tanto le forme ester
ne che le organizzazioni fun
zionali. alla * realtà vissuta » 
dove lo sjKiccato Striale si 
frantuma negli episodi delle 
singole persone e del loro ag
gregarsi collettivo non può 
essere rivelato con facilità o 
scoperto con una lettura su-
perftrial". Occorre impegno 
da parte del visitatore chia
malo a comviere un reale 
« lavoro culturale » per la 
comprensione di fenomeni tut 
t'altro che semplici, affron
tando un percorso che lo por 
terò a redere le singole se
zioni e che lo .stimolerà a ri 
cercare una perforale ••inVti 
interpretai ira. 

i 

Primo 
passo 

Tonno tra le due 2-i-r 
re. come altri haunn già 
giustamente n^-ervato è. co 
me mostro, uni grossa non 
là e ciò che la caratterizza 
è ?o sfida cosciente che e^sa 
contiene al tradizionale con 
ceno di mostra d'arte, di oc 
casione cir/è per riproporre. 
m bella successione, manufat
ti selezionati esclusiramenle. 
o quasi, m riferimento ad li
na loro reale o presunta 
* qualità » estetica. 

Un ulteriore passo avanti 
è possibile registrare in que
sta direzione: l'oggetto del
l'indagine risulta infatti esse
re ora la complessità di una 
vicenda storico-culturale e so
ciale prima che artistica e 
le testimonianze documenta
rie, quali che siano, reclama
no e ricevono pari rispetto 
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Una mostra della città 
fra le due guerre 

Torino 
com'era 

Lo sviluppo urbano, le vicende 
politiche e culturali, la condizione 

operaia attraverso un ricco materiale 
documentario - Dalle immagini 

fotografiche ai diari, alle minute 
testimonianze della vita quotidiana 

Nelle foto: in alto a sinistra I' « Autoritratto » 
di Italo Cremona del 1927; a destra, 
« Primavera », una ceramica di Mario Sturani; 
a fianco, un manifesto pubblicitario 
degli anni venti della fabbrica Ceirano 

e \xiri attenzione, non già 
perchè ad esse venga attri
buita una qualche aggiunta 
di valore, trasformandole in 
* feticci 9 da contemplare 
(che in tanta parte è il de
stino che una certa cultura 
ha riservato alle opere d'ar
te). ma in quanto testimo
nianze insostituibili per la 
reale comprensione di vicen
de umane che ci riguardano. 

Al visitatore attento questa 
mostra consente di compren
dere che cosa lega fra ili 
loro operazioni linguistica
mente così differenziate e di 
individuare quanto esse influi
scono sui modelli di vita col 
lettivi. Dopo tale lettura del 
passato, per mezzo delle me
morie orali e documentarie j 
che sono state tramandate. 
non dovrebbe essere difficile ' 

il passaggio ad una fase che 
classifica e giudica il pre
sente: la casa e il quartiere 
m cui viviamo, l'arte che 
contempliamo, il design che 
usiamo, gli spettacoli che fre
quentiamo, la stampa da cui 
siamo condizionati, l'organiz
zazione sociale di cui faccia
mo parte e cosi via. per per
venire al termine a raggiun
gere una capacità di deter
minare bisogni e scale di va
lore che siano la molla per 
una trasformazione futura. 

La mostra ci può essere a 
questo proposito di grande 
aiuto e per questo motiva, 
riteniamo, ha finora prodotto, 
conscie od inconscie non im
porta. certe opposizioni cri
tiche. Noi ci schieriamo quin
di in sua difesa. 

Paride Chiapatti 
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